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	Unione Tresinaro Secchia

Servizio Personale



FERIE
Riferimento contrattuale: Art. 18 CCNL 6.7.1995
Numero di giorni spettanti

Il dipendente ha diritto, per ogni anno di servizio a:

32 giorni di ferie (comprese le ex festività) se l’orario settimanale di lavoro è distribuito su cinque giorni

36 giorni di ferie (comprese le ex festività) se l’orario settimanale di lavoro è distribuito su sei giorni

Al dipendente neo assunto fino al compimento del terzo anno di servizio spettano 30 ovvero 34 giorni di ferie in relazione all’articolazione settimanale dell’orario di lavoro. Decorso tale periodo, le ferie spettano nella misura sopra descritta.

Nell’anno di assunzione o di cessazione dal servizio la durata delle ferie è determinata in proporzione dei dodicesimi di servizio prestato. La frazione di mese superiore a 15 giorni è considerata a tutti gli effetti come mese intero.

Esempio

Periodo di lavoro pari a 6 mesi e 15 giorni: 30:12x6=gg. 15

Periodo di lavoro pari a 6 mesi e 16 giorni 30:12x7=gg. 17

E’ altresì considerata giorno festivo la ricorrenza del Santo Patrono della località in cui il dipendente presta servizio, purchè ricadente in giorno lavorativo.

Non sono utili alla maturazione delle ferie le seguenti tipologie di assenze:

· malattia figlio non retribuita

· aspettative non retribuite e ogni altra assenza che sospenda la retribuzione

· aspettativa e distacco sindacale

· congedo parentale retribuito al 30%

Irrinunciabilità e non monetizzabilità

Le ferie, come previsto dall’art. 36 della Costituzione, sono un diritto irrinunciabile e non sono monetizzabili: l’unica eccezione è il pagamento sostitutivo quando, al momento della cessazione del rapporto di lavoro, le ferie spettanti a tale data non siano state usufruite per esigenze di servizio. 

Modalità di fruizione

Le ferie sono assegnate e preventivamente autorizzate dal proprio Responsabile. La loro fruizione può essere frazionata in più periodi nel rispetto dei turni prestabiliti e compatibilmente con le oggettive esigenze di servizio assicurando comunque al dipendente che ne abbia fatto richiesta il godimento di almeno due settimane continuative nel periodo 1 giugno – 30 settembre.

In caso di indifferibili esigenze di servizio che non ne abbiano reso possibile il godimento entro l’anno di maturazione, le ferie debbono essere fruite entro il primo semestre dell’anno successivo.

In caso di motivate esigenze di carattere personale e compatibilmente con le esigenze di servizio, il dipendente dovrà fruire delle ferie residue entro il 30 aprile dell’anno successivo a quello di spettanza.

Sospensione delle ferie

Le ferie sono sospese da malattie adeguatamente documentate che si siano protratte per più di 3 giorni o abbiano dato luogo a ricovero ospedaliero.

La malattia del bambino che dia luogo a ricovero ospedaliero interrompe, a richiesta del genitore, il decorso delle ferie in godimento per la malattia del minore di età non superiore a tre anni e fra i tre e gli otto anni (art. 47 comma 4 D. Lgs.26/3/2001 n. 151).

Interruzione delle ferie

Le ferie in corso di fruizione possono essere interrotte per motivi di servizio. Ove si verifichi tale eventualità, il dipendente ha diritto al rimborso delle spese di viaggio ed al trattamento di missione, nei limiti e con le modalità della normativa che regolamenta il trattamento di trasferta per la durata del viaggio di rientro in sede e per l’eventuale ritorno al luogo di svolgimento delle ferie.
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